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Martedì 31 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 12.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la ri-
chiesta che la pubblicità dei lavori sia assicu-
rata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Distacco del comune di Sappada dalla regione Veneto e

aggregazione alla regione Friuli Venezia Giulia.

C. 4653, approvata, in un testo unificato, dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 ottobre 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che il termine per la pre-
sentazione di proposte emendative alla
proposta di legge C. 4653 è scaduto ieri 30
ottobre.

Comunica che sono state presentate 11
proposte emendative (vedi allegato). Av-
verte altresì che sono da considerarsi
inammissibili, ai sensi dell’articolo 89 del
Regolamento della Camera e dei punti 5.1
e 5.2 della circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997, le seguenti
proposte emendative: l’emendamento De
Menech 1.1, che concerne il distacco di
diversi comuni della provincia di Belluno
dalla regione Veneto e la loro aggregazione
alla Regione Trentino Alto Adige, in
quanto riguardante un oggetto diverso da
quello disciplinato dalla proposta di legge;
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l’emendamento De Menech 1.8 e l’articolo
aggiuntivo D’Incà 1.01 che dispongono
forme di finanziamento ad altri comuni
della Regione Veneto; l’emendamento Ru-
binato 1.3, in quanto il comma 2-bis
subordina l’entrata in vigore delle dispo-
sizioni della proposta di legge a una con-
dizione del tutto incerta nell’an e nel
quando legata all’approvazione di una mo-
difica dello Statuto della regione Friuli
Venezia Giulia ossia di una legge costitu-
zionale e il comma 2-ter è volto a preve-
dere la verifica del permanere della vo-
lontà della popolazione interessata e un
ulteriore del parere del Consiglio regionale
del Veneto, procedura non contemplata
dall’articolo 132, secondo comma, della
Costituzione; l’emendamento De Menech
1.9, in quanto impone con legge ordinaria
alla Regione Friuli Venezia Giulia una
verifica della conformità delle norme dello
Statuto, fonte di rango costituzionale, a
disposizioni dettate con legge ordinaria.

In qualità di relatore invita al ritiro
altrimenti esprime parere contrario su
tutte le proposte emendative.

Il Sottosegretario Gianpiero BOCCI si
rimette alla Commissione su tutte le pro-
poste emendative presentate.

Roger DE MENECH (PD) illustra il
proprio emendamento 1.2 che introduce
disposizioni che ricalcano quelle del testo
concernente il distacco dei comuni di
Montecopiolo e di Sassofeltrio dalla Re-
gione Marche, approvato dalla I Commis-
sione in sede referente. Si tratta di norme
pensate a tutela sia delle amministrazioni
interessate sia dei cittadini di Sappada per
affrontare il periodo transitorio del pas-
saggio da una regione all’altra. Nel sotto-
lineare l’importanza della questione, acco-
glie comunque l’invito del relatore e ritira
l’emendamento 1.2, preannunciando la sua
ripresentazione per l’esame in Assemblea.

Simonetta RUBINATO (PD) esprime
perplessità sul provvedimento in esame,
rilevando un’eccessiva rapidità dell’iter, es-
sendo stati compressi i tempi oltre misura
anche rispetto a quanto previsto dallo

stesso Regolamento della Camera, il che, a
suo avviso, non ha consentito di svolgere
un’adeguata istruttoria. In proposito, in
particolare, osserva che sarebbe stato op-
portuno ascoltare in Commissione i rap-
presentanti istituzionali dei territori coin-
volti, tra i quali richiama, in particolare, il
presidente della regione Veneto e il pre-
sidente della provincia di Belluno. Que-
st’ultimo in particolare ha rappresentato –
dopo l’approvazione del testo al Senato –
l’allarme di un effetto domino nei comuni
bellunesi di confine, dal quale emerge la
necessità di una valutazione attuale del-
l’interesse regionale più ampio e di quello
nazionale, di cui, a suo avviso, occorre
tener conto. Osservato che il referendum
per il distacco del comune in questione
appare particolarmente risalente, al pari
dello stesso parere espresso dalla regione
Veneto, ritiene che i più recenti accadi-
menti, tra i quali cita i referendum svoltisi
in Veneto in prospettiva dell’affermazione
di un’autonomia differenziata regionale e
provinciale – proprio per rispondere an-
che al disagio di comunità come Sappada,
penalizzate dal divario socio-economico
con le aree a statuto speciale confinanti –,
dimostrano come sia in atto un processo
istituzionale di cambiamento che non può
essere ignorato nella valutazione degli in-
teressi in gioco e che meriterebbe anche
una verifica del permanere della volontà
di distacco della comunità di Sappada,
proprio per rispettare la volontà della
popolazione interessata. Prende atto che,
rispetto a tali importanti questioni poste, il
gruppo della Lega nord, al quale spettano
importanti responsabilità di governo di
quel territorio, ha mantenuto una posi-
zione totalmente inerte. Passa quindi ad
illustrare i suoi emendamenti 1.3 e 1.4,
facendo notare che essi, anzitutto, mirano
ad affrontare la questione dello strumento
normativo necessario per la ridefinizione
dei confini di una regione a statuto spe-
ciale – tema a suo avviso ancora aperto e
non adeguatamente approfondito in Com-
missione – che richiamano, a suo avviso,
l’esigenza di salvaguardarne la specificità
mediante legge costituzionale. Rileva, in-
fatti, che tali proposte emendative stabili-
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scono che le disposizioni dei commi 1 e 2
dell’articolo 1 si applicano a decorrere
dalla modifiche dello statuto speciale della
regione Friuli Venezia Giulia che defini-
scono il territorio della regione medesima.
Osserva, poi, che il suo emendamento 1.3,
pur essendo dichiarato inammissibile,
pone un tema rilevante, in quanto è volto
a richiedere una nuova valutazione degli
interessi in gioco attraverso una verifica
del permanere della volontà della popola-
zione interessata e l’espressione del parere
del Consiglio regionale del Veneto nel
nuovo contesto che si è determinato dopo
l’esito positivo dei due referendum, cui
hanno partecipato anche i cittadini di
Sappada. Ritiene che sia necessario pren-
dere atto che il contesto in cui ha avuto
origine la procedura per il distacco di
Sappada è cambiato, così come va tenuto
conto che di recente sono emerse nella
comunità sappadina delle voci dissenzienti
al distacco, tra cui quelle di ex sindaci ed
amministratori locali, espresse recente-
mente ai parlamentari anche in via infor-
male, e sulla stampa. Raccomanda, infine,
l’approvazione del suo emendamento 1.4,
facendo notare che ripresenterà tali pro-
poste di modifica anche in vista dell’esame
in Assemblea.

Federico D’INCÀ (M5S) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento Rubinato 1.4. Ribadisce come le
problematiche sottese al distacco in esame
non riguardano solo un comune piccolo
come Sappada, ma investono ma riguar-
dano anche i territori montani e dei co-
muni veneti confinanti con Regioni a sta-
tuto speciale che, non a caso, hanno
espresso la loro volontà di distacco con lo
strumento del referendum. Ribadisce al-
tresì come l’approvazione del distacco del
comune di Sappada darà vita a una va-
langa istituzionale con comuni che hanno
già i requisiti per il distacco che solleci-
teranno l’esame parlamentare e altri che
chiederanno di svolgere un referendum.
Sottolinea come lo stanziamento previsto
dalla proposta di legge sia equivalente a
539 euro per ciascun abitante di Sappada.
Il problema vero, a suo avviso, è nella

necessità di uno stanziamento specifico
per le zone di montagna confinanti con le
regioni a statuto speciale, con la previsione
di un fondo nella prossima legge di bilan-
cio.

Roger DE MENECH (PD) condivide con
il deputato D’Incà la necessità di istituire
un fondo apposito per i territori confinanti
con le Regioni a statuto speciale, ma non
è d’accordo con lui in merito alla que-
stione del distacco di Sappada. Ricorda
che la provincia di Belluno ha concordato
un fondo di perequazione e solidarietà con
la Regione Trentino Alto Adige per i
comuni confinanti con quella regione e
ritiene che si debba fare altrettanto in
relazione ai comuni confinanti con la
Regione Friuli Venezia Giulia. Ribadisce la
necessità di un intervento con politiche
differenziate per la montagna al fine di
evitare lo spopolamento di quei territori.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), pur non
condividendo l’orientamento non favore-
vole manifestato dal deputato De Menech
in ordine ad una positiva conclusione
dell’iter, ritiene che talune sue considera-
zioni siano di buon senso, richiamando
l’esigenza di attuare serie politiche a fa-
vore dei territori di montagna e di vallata
dei comuni confinanti con le regioni a
statuto speciale. Osserva che da quelle
aree, nelle quali si registra un progressivo
processo di spopolamento, si elevano forti
richiami ad una conservazione del patri-
monio paesaggistico, storico, culturale e
linguistico. Fa notare che su tale questione
l’impegno sinora profuso, soprattutto fi-
nanziario, appare esiguo, richiedendo per-
tanto un netto cambio di passo, a partire
dalla prossima legge di bilancio. Facendo
poi riferimento ad alcune considerazioni
svolte dalla deputata Rubinato, fa notare
che la questione dello strumento norma-
tivo da utilizzare per i distacchi dei co-
muni, nei casi come quello in esame, è
stata già risolta con la sentenza della Corte
costituzionale n. 66 del 2007, la quale si è
pronunciata chiaramente circa l’applicabi-
lità dell’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione, riconoscendo quindi la
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legittimità dell’intervento per legge ordi-
naria. Non condivide, infine, l’esigenza,
invocata dalla deputata Rubinato, di svol-
gere una verifica della volontà della po-
polazione interessata e di far esprimere
nuovamente il Consiglio regionale del Ve-
neto, rilevando che ciò equivarrebbe a
mettere in discussione gli esiti di qualsiasi
referendum o di qualsiasi parere espresso,
ogniqualvolta si determinassero cambi di
maggioranze politiche.

Paolo COPPOLA (PD) fa notare che nel
dibattito odierno si continuano a svolgere
considerazioni su temi che non rappre-
sentano l’oggetto del provvedimento in
esame. Evidenzia che la questione del
disagio economico dei comuni montani di
confine, seppur delicata e meritevole di
attenzione, non può essere affrontata in
tale sede, tanto è vero che nel suo parere
in ordine al distacco di Sappada, il Con-
siglio regionale del Veneto fa riferimento
piuttosto a motivazioni storiche, linguisti-
che, culturali e religiose, che giustificano
una maggiore affinità di tale comune al
territorio della provincia di Udine.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, desidera fornire alcune precisazioni
in merito alla questione dell’utilizzo dello
strumento di una norma ordinaria e non
di rango costituzionale per il distacco del
comune di Sappada da una regione a
statuto ordinario come il Veneto e la sua
aggregazione a una regione a statuto spe-
ciale come il Friuli Venezia Giulia. La
questione è stata oggetto di un’approfon-
dita analisi da parte della Presidenza.
Osserva prima di tutto che il sistema
delimitato dall’articolo 132, secondo
comma, della Costituzione e, di conse-
guenza, dall’articolo 46 della legge n. 352
del 1970 prevede l’uso di una legge ordi-
naria. Sottolinea infatti come la Costitu-
zione quando prevede la necessità di una
legge costituzionale lo stabilisce espressa-
mente. Ricorda poi che con la sentenza
n. 66 del 2007, riguardante un conflitto di
attribuzione promosso dalla Regione Valle
d’Aosta in merito all’indizione del referen-
dum per il distacco di un comune dalla

Regione Piemonte e la sua aggregazione
alla Regione Valle d’Aosta medesima, la
Corte costituzionale ha chiarito che le
disposizioni dell’articolo 132, secondo
comma della Costituzione, si applicano a
tutte le regioni, comprese quelle a Statuto
speciale. Ciò non vieta al Parlamento di
utilizzare lo strumento della legge costi-
tuzionale, come si è fatto nella XV e nella
XVI legislatura con riguardo al distacco
del comune di Lamon, ma si tratta di una
scelta politica. In questa legislatura si è
optato per la via della legge ordinaria, in
linea con la citata sentenza della Corte
costituzionale e con gran parte della dot-
trina, anche se è consapevole che ci siano
nella medesima dottrina posizioni diffe-
renti, come d’altronde, lo dice da giurista,
accade quasi sempre nel campo giuridico.

Simonetta RUBINATO (PD), nel pren-
dere atto della risposta del presidente, fa
notare che non intende mettere in discus-
sione la discrezionalità delle scelte politi-
che del Parlamento, quanto piuttosto ri-
levare come fosse necessario prendere atto
di un’evoluzione del contesto, approfon-
dendo, in un ragionevole lasso di tempo da
dedicare ad un’adeguata istruttoria, in pri-
mis questioni di rilevanza costituzionale
che ritiene ancora aperte e sulle quali
anche la dottrina appare divisa. Ricorda,
peraltro, che in un’altra occasione, in una
passata legislatura, per un distacco ana-
logo – quello di Lamon – venne dichiarato
dal Governo « imprescindibile » lo stru-
mento della proposta di legge costituzio-
nale. Ribadisce che un tempo più congruo
per l’istruttoria era inoltre necessario an-
che per valutare l’evoluzione recente in
atto in quei territori, dopo l’approvazione
dei due referendum sull’autonomia raffor-
zata e soprattutto dopo la richiesta acco-
rata al Parlamento pervenuta dal Presi-
dente della provincia di Belluno della
necessità di una pausa di riflessione per
valutare sia l’interesse territoriale a livello
più ampio manifestato dai rappresentanti
delle istituzioni locali dell’area vasta bel-
lunese, sia l’interesse nazionale in gioco.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rubinato 1.4.
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Roger DE MENECH (PD) illustra il
proprio emendamento 1.5 e i successivi
emendamenti 1.6 e 1.7. Sottolinea come in
questi emendamenti sia affrontato l’a-
spetto economico della questione. Osserva
infatti come il distacco di tutti comuni
della provincia di Belluno che ne hanno
fatto richiesta costerebbe circa 9 milioni di
euro. Con l’emendamento 1.5 si propone
di porre tutte le spese del distacco di
Sappada a carico del bilancio della Re-
gione Friuli Venezia Giulia. Desidera sot-
tolineare poi due questioni affrontate da
suoi emendamenti dichiarati inammissi-
bili. La prima riguarda la necessità di una
legge costituzionale, questione chiarita dal
Presidente. Si augura però che la previ-
sione della legge ordinaria valga, da ora in
poi, con riferimento ai distacchi e alle
aggregazioni di comuni a tutte le regioni a
Statuto speciale. La seconda riguarda lo
stanziamento di un fondo specifico per i
comuni della provincia di Belluno confi-
nanti con regioni a Statuto speciale. Ri-
badisce come questa sia una risposta da
dare alle giuste esigenze di cittadini che,
nel caso di Sappada, hanno trovato sfogo
nella richiesta di distacco. Un singolo
distacco non risolve i problemi dell’area
vasta montana di Belluno. Ritira i propri
emendamenti 1.5, 1.6 e 1.7 e preannuncia
la loro ripresentazione per l’esame in
Assemblea.

Federico D’INCÀ (M5S), intervenendo
sull’emendamento De Menech 1.10 ribadi-
sce l’urgenza di intervenire con un soste-
gno finanziario adeguato a favore dei
comuni di montagna confinanti con le
regioni a statuto speciale, seguendo il per-
corso già tracciato da strumenti di finan-
ziamento già in vigore, al fine di colmare
le differenze esistenti tra regioni a statuto
speciale e regioni ordinarie.

Emanuele FIANO (PD) sottolinea l’in-
teresse del suo gruppo per la questione del
finanziamento delle aree montane, confi-
nanti con le regioni a Statuto speciale.

Roger DE MENECH (PD) ringrazia il
deputato Fiano per l’interesse annunciato

per le questioni poste durante il dibattito
e ritira il proprio emendamento 1.10.
Preannuncia il suo voto contrario sul con-
ferimento del mandato al relatore a rife-
rire all’Assemblea in senso favorevole al
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che il Presidente della Com-
missione per le questioni regionali ha
comunicato che la Commissione non in-
tende esprimere un nuovo parere.

La Commissione bilancio esprimerà in-
vece il suo parere direttamente per l’As-
semblea.

Secondo quanto convenuto in sede di
Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella riunione di
giovedì 26 ottobre, e non essendovi obie-
zioni, si procederà pertanto al conferi-
mento del mandato al relatore.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al presidente e relatore, Andrea
Mazziotti di Celso, di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

Proroga del termine per la conclusione dei lavori

della Commissione parlamentare di inchiesta sulle

condizioni di sicurezza e sullo stato di degrado delle

città e delle loro periferie.

Doc. XXII, n. 82 Causin.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, in sostituzione del relatore, impos-
sibilitato a partecipare alla seduta, rileva
che il doc. XXII n. 82 dispone la proroga
fino al termine della legislatura per la
conclusione dei lavori della Commissione
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parlamentare di inchiesta sulle condizioni
di sicurezza e sullo stato di degrado delle
città e delle loro periferie. Si ricorda che
la Commissione è stata istituita, ai sensi
dell’articolo 82 della Costituzione, con la
delibera della Camera dei deputati 27
luglio 2016, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 184 dell’8 agosto 2016. L’articolo
2, comma 4, di tale deliberazione prevede
che la Commissione concluda i propri
lavori entro dodici mesi dalla data della
sua costituzione e presenti alla Camera,
entro i successivi sessanta giorni, la rela-
zione finale sulle indagini svolte. La Com-
missione si è costituita, con l’elezione
dell’Ufficio di Presidenza, il 25 novembre
2016 e, quindi, il termine di un anno per
la conclusione dei suoi lavori scadrà il
prossimo 25 novembre. Ricorda altresì
che, ai sensi del comma 2 dell’articolo 1
della deliberazione istitutiva, i compiti
della Commissione sono i seguenti: accer-
tare lo stato del degrado e del disagio
sociale delle città e delle loro periferie, a
partire dalle aree metropolitane, con par-
ticolare attenzione all’evoluzione della si-
tuazione socio-economica e alle implica-
zioni sociali e della sicurezza; accertare il
ruolo delle istituzioni territoriali, le mo-
dalità previste e messe in opera per favo-
rire la partecipazione delle cittadine e dei
cittadini alla gestione delle politiche rivolte
alle periferie, nonché la presenza di or-
ganismi di base e di cittadinanza attiva
che promuovono tale partecipazione; ac-
quisire le proposte operative che proven-
gono dalle istituzioni territoriali, dalle as-
sociazioni locali di cittadine e cittadini,
dalle parrocchie, dai sindacati e dalle altre
organizzazioni di categoria, dalle organiz-
zazioni rappresentative degli utenti e dei
consumatori e dalle organizzazioni delle
diverse etnie presenti, volte a favorire la
rinascita sociale delle periferie a partire
dall’occupazione, dall’istruzione, dalla for-
mazione professionale, dai servizi, dalla
mobilità, dall’integrazione dei migranti,
dalla cultura e dallo sport; verificare lo
stato di attuazione delle disposizioni della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, concer-
nenti l’istituzione di zone franche urbane
finalizzate a contrastare i fenomeni di

esclusione sociale negli spazi urbani e
favorire l’integrazione sociale e culturale
delle popolazioni abitanti in circoscrizioni
o quartieri delle città caratterizzati da
degrado urbano e sociale; valutare le espe-
rienze realizzate nelle città italiane ed
europee nelle quali si è raggiunto un buon
livello di integrazione e dove il disagio
sociale e la povertà sono stati affrontati
con efficaci interventi pubblici e privati;
riferire alla Camera dei deputati propo-
nendo interventi, anche di carattere nor-
mativo, al fine di rimuovere le situazioni
di degrado delle città e delle loro periferie.

La Commissione, come si deduce dalla
relazione introduttiva alla proposta, ha
proceduto alla sua attività sulla base di un
programma di lavoro strutturato su quat-
tro aree prioritarie di indagine le quali
hanno riguardato: la rigenerazione sociale;
la rigenerazione urbana; la sicurezza; le
modalità di erogazione e di utilizzo dei
fondi destinati al recupero delle aree pe-
riferiche delle città dalle leggi di bilancio
per gli anni 2016 e 2017. La Commissione
ha quindi svolto un intenso programma di
audizioni di natura prevalentemente co-
noscitiva, nel corso delle quali sono stati
ascoltati trentasette soggetti istituzionali e
ventisette tra associazioni e comitati di
cittadini. Sono stati inoltre svolti dieci
sopralluoghi – tre a Roma, gli altri a
Napoli, Milano, Bologna, Bari, Torino, Pa-
lermo e Genova –, nel corso dei quali,
oltre ai soggetti istituzionali, la Commis-
sione ha incontrato anche i rappresentanti
di circa centosettanta associazioni e comi-
tati di cittadini. Sono state inoltre acqui-
site all’archivio della Commissione circa
trecento unità documentali, la maggior
parte delle quali costituita da documenti
consegnati direttamente in audizione o nei
sopralluoghi ovvero trasmessi da associa-
zioni e comitati di cittadini. Come si
deduce sempre dalla relazione introduttiva
alla proposta, la Commissione, nel termine
stabilito dalla deliberazione istitutiva, non
sarà in grado di concludere le attività già
programmate, predisporre le relazioni al
Parlamento e realizzare, in collaborazione
con la società RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, un film-documentario, che rap-
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presenti la realtà delle periferie italiane; la
disponibilità di un ulteriore spazio tem-
porale consentirebbe alla Commissione di
completare le suddette attività.

La proposta è formata da due articoli.
L’articolo 1 modifica il comma 4 del-

l’articolo 2 della deliberazione istitutiva,
prevedendo che la Commissione concluda
i propri lavori entro la fine della XVII
legislatura e presenti alla Camera la rela-
zione finale sulle indagini svolte.

L’articolo 2, al fine di adeguare la
dotazione finanziaria della Commissione
alla maggiore durata proposta, modifica il
comma 5 dell’articolo 5 della delibera-
zione istitutiva, prevedendo che le risorse
finanziarie messe a disposizione della
Commissione per l’anno 2017 siano au-
mentate di 10.000 euro.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.55.

RISOLUZIONI

Martedì 31 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 12.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, pre-
sidente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

7-01369 Toninelli: Sulle iniziative per chiedere al-

l’OSCE l’invio di osservatori in occasione delle

prossime elezioni regionali siciliane.

(Discussione e conclusione – Reiezione
della risoluzione).

La Commissione inizia la discussione.

Danilo TONINELLI (M5S) illustra la
risoluzione a sua prima firma, osservando
che le elezioni regionali siciliane del pros-
simo 5 novembre destano particolare pre-
occupazione. Infatti, nelle liste di candi-
dati a sostegno degli aspiranti presidenti
della giunta regionale sia della coalizione
di centrodestra che di centrosinistra sono
presenti numerosi personaggi sotto inchie-
sta ovvero sotto processo ovvero condan-
nati in primo grado ovvero figli di perso-
naggi politici oggetto di pesanti inchieste e
condanne nel recentissimo passato. Os-
serva che l’aspetto più preoccupante è che
vi sono anche numerosi casi di candidati
sotto inchiesta per reati legati specifica-
mente al procedimento elettorale: in molti
sono colpiti da accuse come truffa aggra-
vata, corruzione elettorale e voto di scam-
bio. Si tratta di situazioni che tipicamente
conducono ad una atmosfera di intimida-
zione nei confronti della cittadinanza che
turba il regolare svolgimento della com-
petizione elettorale. Fa notare che la ri-
soluzione in discussione impegna il Go-
verno ad adottare tempestivamente inizia-
tive, anche normative, per avanzare all’Or-
ganizzazione per la sicurezza e la
cooperazione in Europa (OSCE) la richie-
sta di invio di osservatori elettorali in
occasione delle prossime elezioni regionali
siciliane del 5 novembre, al fine di assi-
curare la loro presenza presso gli uffici
elettorali di sezione.

Osserva che nel Paese i fenomeni di
compressione della libertà di voto o con-
nessi a brogli non sono da considerarsi
occasionali né esigui, ove si guardi alle
denunce, recenti e non, successive alle
tornate elettorali. Fa riferimento ad esem-
pio, al caso del voto all’estero, in relazione
al quale sono emersi anche recentemente
clamorosi casi di brogli riportati da un
recente servizio di una nota trasmissione
televisiva. Ricorda, peraltro, che, grazie ad
una disposizione recata dalla legge eletto-
rale recentemente approvata, le candida-
ture più impresentabili saranno proposte
proprio nel collegio estero.
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Si è di fronte, dunque, a suo avviso, ad
un evento determinante per la vita delle
istituzioni e si ritiene opportuno solleci-
tare l’attenzione dell’attività di monitorag-
gio elettorale svolta dalle organizzazioni
internazionali per il tramite di osservatori.

Evidenzia che il M5S si è sempre battuto
contro un sistema, di cui ritiene facciano
parte gli altri partiti, che non tutela effica-
cemente la libertà di voto dei cittadini, che
preferisce far finta che i fenomeni mafiosi
non esistano e che ha favorito l’approva-
zione di una legge elettorale che compor-
terà la frammentazione politica. Osserva
che qualora i membri degli altri gruppi non
voteranno tale risoluzione, dovranno assu-
mersene la responsabilità di fronte ai citta-
dini siciliani, che non verranno salvaguar-
dati nel momento del voto.

Ernesto CARBONE (PD) nel replicare al
deputato Toninelli, osserva come il cofon-
datore del Movimento 5 Stelle, Beppe
Grillo, abbia dichiarato che la mafia non
esiste. Riguardo alla questione delle paren-
tele, sottolinea come il candidato del Movi-
mento 5 Stelle alla Presidenza delle Re-
gione Sicilia sia il fratello di una deputata.
Richiama infine le parole offensive e mi-
nacciose usate dal candidato assessore ai
rifiuti del Movimento 5 Stelle nei confronti
del capogruppo alla Camera del Partito De-
mocratico. Sono parole che forse giustifi-
cherebbero l’intervento degli osservatori
dell’OSCE.

Emanuele FIANO (PD) trova singolare il
richiamo alla moralità da parte di una
forza politica implicata in un caso di falsi-
ficazione di firme, come quello per il quale
sono indagati tre deputati già appartenenti
al gruppo del Movimento 5 Stelle. Sulla
questione del voto all’estero, osserva che si
tratta di un fatto la cui gravità era già nota
prima del servizio televisivo citato, ma che
non ha nulla a che vedere con il merito
della risoluzione. Ricorda come il gruppo
del Partito Democratico abbia condiviso nel
corso dell’esame della proposta di legge del-
l’iniziativa della deputata Nesci, approvata
dalla Camera, l’opportunità della previ-
sione di modalità di voto per chi è tempora-

neamente all’estero, appoggiando la propo-
sta nell’interlocuzione con il Governo. Ri-
guardo al merito della questione, ricorda
come la stessa sia stata oggetto di un’inter-
rogazione a risposta immediata in Assem-
blea alla quale ha fornito risposta il Mini-
stro dell’interno. Il Ministro, in quella occa-
sione, ha prima di tutto rilevato come in
altri casi ci sia stata la necessità di una
modifica normativa transitoria per permet-
tere la presenza nei seggi elettorali di osser-
vatori dell’OSCE. Ha ricordato, al propo-
sito, come la Regione siciliana, regione a
statuto speciale, abbia una competenza
esclusiva nella materia elettorale. Ricorda,
infine, come il ministro abbia chiesto ai
prefetti, rappresentanti del Governo in
quella regione, un intervento straordinario.
Osserva, quindi, che, anche se comprende
che si sia voluto fare un dibattito pubblico,
la Commissione è stata bloccata su una
risoluzione inefficace. Quanto al ruolo degli
osservatori dell’OSCE, evidenzia come que-
sti possano monitorare le modalità di voto,
ma non hanno alcun potere di intervento su
candidature di soggetti sottoposti a gravi
procedimenti penali. Nel contempo desi-
dera anch’egli sottolineare la gravità delle
espressioni usate dal candidato assessore
del Movimento 5 Stelle nei confronti del
capogruppo alla Camera del partito Demo-
cratico.

Annagrazia CALABRIA (FI-PdL) ritiene
che lo strumento della risoluzione utiliz-
zato per porre la questione in discussione
sia sostanzialmente e formalmente inam-
missibile, rilevando che la posizione as-
sunta dal M5S è provocatoria e strumen-
tale. Fa notare che, in materia elettorale,
la regione Sicilia vanta una competenza
esclusiva che non può essere messa in
discussione, osservando, peraltro, che ri-
sulterebbero compromesse prerogative
dello Stato centrale in materia di ordine
pubblico e di controllo sul corretto svol-
gimento delle tornate elettorali, già ade-
guatamente regolamentate dalla disciplina
vigente. Rilevato che l’intervento invocato
nella risoluzione non è neanche giustifi-
cato dalle funzioni svolte dall’OSCE, che
appaiono incentrate su altri versanti ri-
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guardanti essenzialmente il rispetto delle
libertà fondamentali, ricorda che l’inter-
vento degli osservatori di tale organismo è
stato in precedenza disposto in occasione
di elezioni politiche nazionali, richieden-
dosi, in ogni caso, per le elezioni ammi-
nistrative in questione una modifica tran-
sitoria delle legge regionale siciliana. Ri-
levato che, al fine di garantire i necessari
controlli, adeguate iniziative sono già state
assunte dal Governo, attraverso il coinvol-
gimento dei prefetti della regione Sicilia,
ritiene che la risoluzione in discussione sia
inidonea a produrre effetti concreti, anche
alla luce dell’imminenza delle elezioni e
dell’impossibilità di approntare, dal punto
di vista logistico e temporale, iniziative
serie al riguardo.

Danilo TONINELLI (M5S) non intende
neanche replicare a talune affermazioni
svolte dal deputato Carbone, che giudica
non meritevoli di considerazione, osser-
vando che il candidato del M5S, di cui si
sono richiamate alcune dichiarazioni rila-
sciate sui social network, da lui conside-
rate delle sciocchezze, si è in ogni caso
scusato pubblicamente. Fa notare che il
suo gruppo continua a perseguire obiettivi
di trasparenza e onestà, mentre gli altri
gruppi e il Governo perseverano in un
atteggiamento dilatorio, sovente sostenuto
da presunte motivazioni economiche,
come accaduto in occasione dell’esame di
altri provvedimenti in materia di vitalizi
dei parlamentari e di trasparenza delle
elezioni comunali. Fa notare che le con-
dizioni straordinarie che rischiano effetti-
vamente di turbare il regolare svolgimento
della competizione elettorale in Sicilia
avrebbero ben giustificato l’intervento de-
gli osservatori dell’OSCE, che si sarebbe
potuto richiedere per tempo, se ci fosse
realmente stata la volontà di assumere tale
iniziativa.

Prende atto che ogni volta che il suo
gruppo propone misure a salvaguardia dei
cittadini gli altri schieramenti politici si
coalizzano per contrastarle, a danno della
collettività.

Nazzareno PILOZZI (PD) sottolinea
come le presunte scuse del candidato as-
sessore del Movimento 5 Stelle non risol-
vono la questione delle espressioni da lui
usate. Si sarebbe aspettato una presa di
distanza più netta da parte del gruppo del
Movimento 5 Stelle.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI
esprime parere contrario sulla risoluzione
in titolo, parere le cui ragioni risiedono
nella risposta fornita dal Ministro dell’in-
terno il 18 ottobre ad un’interrogazione a
risposta immediata in Assemblea di con-
tenuto analogo. Nel sottolineare la com-
plessità e i tempi necessari per l’attiva-
zione della procedura richiesta, ricorda
come la risposta del Ministro sia stata
puntuale e abbia sottolineato come le
condizioni richieste dall’OSCE non siano
quelle indicate nell’interrogazione e nella
risoluzione. Osserva però come l’atto di
sindacato ispettivo sia stato tenuto in
conto dal Governo e ne è dimostrazione
concreta la circolare del Ministro dell’in-
terno ai prefetti siciliani del 25 ottobre
scorso con cui si sollecita un’attività di
controllo del territorio non limitata ai soli
giorni delle elezioni, ma estesa anche ai
giorni precedenti, al fine di garantire il
libero esercizio del voto.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, pone in votazione la risoluzione
7-01369 Toninelli con il parere contrario
del Governo.

La Commissione respinge la risoluzione
in titolo.

La seduta comincia alle 13.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 31 ottobre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.25 alle 13.35.
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ALLEGATO

Distacco del comune di Sappada dalla regione Veneto e aggregazione
alla regione Friuli Venezia Giulia (C. 4653, approvata, in un testo

unificato, dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I comuni di Lamon, Sovramonte,
Taibon Agordino e Voltago Agordino sono
distaccati dalla regione Veneto e aggregati
alla regione Trentino Alto Adige, nell’am-
bito della provincia di Trento. I comuni di
Cortina D’Ampezzo, Livinnalogo del Col di
Lana e Colle Santa Lucia sono distaccati
dalla regione Veneto e aggregati alla re-
gione Trentino Alto Adige, nell’ambito
della provincia di Bolzano.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i riferimenti
alla regione Veneto e rispettivamente alla
provincia di Belluno e contenuti in dispo-
sizioni di legge concernenti i comuni di cui
al comma 1-bis, sono sostituiti da riferi-
menti rispettivamente alla regione Tren-
tino Alto Adige e alle province di Trento
e Bolzano.

Conseguentemente al comma 4 sostituire
le parole: 705.000 con le seguenti: 9 mi-
lioni.

1. 1. De Menech.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’interno, con proprio decreto,
nomina un commissario con il compito di

promuovere gli adempimenti necessari al-
l’attuazione del presente articolo.

Conseguentemente sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Il commissario di cui al comma 1-bis
è nominato dal Ministro dell’interno, sen-
tite la regione Veneto e la regione Friuli
Venezia Giulia, anche al fine di indivi-
duare l’amministrazione che, nell’ambito
dei propri stanziamenti di bilancio, ha il
compito di sostenere gli oneri, derivanti
dall’attività dello stesso commissario. Le
regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia e le
province di Belluno e Udine provvedono
agli adempimenti di rispettiva competenza.
Ove gli adempimenti richiedano il con-
corso di due o più tra i citati enti, questi
provvedono d’intesa tra loro e con il
commissario nominato ai sensi del comma
1-bis. Gli enti istituzionali interessati con-
corrono, nel rispetto del principio di leale
collaborazione, agli adempimenti necessari
all’attuazione del presente articolo per
mezzo di accordi, intese e atti congiunti,
garantendo continuità, nelle prestazioni e
nell’erogazione dei servizi e definendo e
regolando i profili successori, anche in
materia di beni demaniali e patrimoniali
disponibili e indisponibili e in materia
fiscale e finanziaria. Gli enti interessati,
nella fase transitoria, garantiscono la
piena conoscibilità delle normative da ap-
plicare e delle procedure da seguire nei
diversi ambiti di loro competenza e pre-
stano ai residenti, agli enti e alle imprese
l’assistenza necessaria affinché il processo
di distacco e aggregazione arrechi ad essi
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il minor disagio possibile. Gli enti interes-
sati devono comunque assicurare, nella
fase transitoria, l’incolumità pubblica, la
tutela della salute, la parità di accesso alle
prestazioni e ogni altro interesse primario
dei residenti nel territorio del comune di
Sappada. Le regioni Veneto e Friuli Ve-
nezia Giulia e le province di Belluno e
Udine provvedono agli adempimenti di cui
sopra entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.
Ove uno o più tra tali adempimenti non
siano stati espletati entro il predetto ter-
mine, il commissario di cui al citato
comma 1-bis fissa un ulteriore congruo
termine; agli adempimenti che risultino
non ancora espletati allo scadere di tale
ulteriore termine provvede il commissario
stesso, con proprio atto, in ogni caso
assicurando che gli adempimenti necessari
siano posti in essere entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Gli atti e gli affari amministrativi
pendenti, alla data di entrata in vigore
della presente legge, presso organi dello
Stato costituiti nell’ambito della provincia
di Belluno o della regione Veneto e relativi
a cittadini e a enti compresi nel territorio
del comune di cui al presente articolo
sono attribuiti alla competenza dei rispet-
tivi organi e uffici costituiti nell’ambito
della provincia di Udine o della regione
Friuli Venezia Giulia.

1. 2. De Menech.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni dei commi 1 e 2
si applicano a decorrere dalla modifica
delle norme dello statuto speciale della
Regione Friuli Venezia Giulia che defini-
scono il territorio della Regione medesima.

2-ter. Nelle more della modifica dello
statuto di cui al comma 2-bis, si procede
alla verifica del permanere della volontà
della popolazione interessata e all’espres-
sione del parere del Consiglio regionale del
Veneto.

1. 3. Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni dei commi 1 e 2
si applicano a decorrere dalla modifica
delle norme dello statuto speciale della
Regione Friuli Venezia Giulia che defini-
scono il territorio della Regione medesima
e, in mancanza della predetta modifica, si
applicano trascorso un anno dalla loro
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

1. 4. Rubinato.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica né
deroghe ai vincoli stabiliti dal patto di
stabilità interno. Tutti gli oneri derivanti
dall’attuazione della presente legge sono a
carico dell’attuale bilancio della regione
Friuli Venezia Giulia.

1. 5. De Menech.

Al comma 4 sostituire la parola: 705.000
con la seguente: 700.000.

1. 6. De Menech.

Al comma 4 sostituire la parola: 705.000
con la seguente: 710.000.

1. 7. De Menech.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantire adeguate
risorse finanziarie e pari opportunità di
sviluppo con i comuni limitrofi apparte-
nenti ad altre regioni a statuto speciale,
per l’anno 2018, sono destinati ai comuni
della provincia di Belluno euro
110.000.000 cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
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lancio triennale 2017-2019, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

1. 8. De Menech.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Entro sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, la regione
Friuli Venezia Giulia verificherà la con-
formità del proprio statuto al presente
articolo.

1. 9. De Menech.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 5.

1. 10. De Menech.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Misure in favore dei territori dei comuni
della regione Veneto confinanti con la

regione Friuli Venezia Giulia).

1. Fermo restando le forme di auto-
nomia riconosciute alla regione Friuli Ve-
nezia Giulia nonché, in adeguata propor-
zione, delle risorse assegnate dalle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, ai
fini del conseguimento degli obiettivi di
perequazione e di solidarietà e all’esercizio
dei diritti e dei doveri dagli stessi deri-
vanti, con il finanziamento di iniziative e
progetti, di durata anche pluriennale, in-
dirizzi allo sviluppo economico e sociale,

all’integrazione, alla valorizzazione e alla
coesione dei territori dei comuni confi-
nanti della regione Veneto, in via speri-
mentale, per il triennio 2018-2020, è isti-
tuito presso il Ministero dell’interno un
Fondo per lo sviluppo dei comuni di
confine con dotazione iniziale di 20 mi-
lioni.

2. Entro il 31 gennaio di ogni anno,
con intesa tra Governo, regione Friuli
Venezia Giulia e regione Veneto, sono
definite le modalità di erogazione delle
risorse del fondo di cui al comma prece-
dente da destinare a ciascuno dei comuni
confinanti sulla base dei seguenti criteri:

a) numero di comuni confinanti con
la regione Friuli Venezia Giulia;

b) superficie montana dei comuni
confinanti con la regione Friuli Venezia
Giulia;

c) superficie totale dei comuni con-
finanti con la regione Friuli Venezia Giu-
lia;

d) popolazione residente dei mede-
simi comuni negli ultimi dieci anni a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, e relativo trend de-
mografico con particolare attenzione alle
aree che evidenziano spopolamento.

3. Al termine del triennio il Ministero
dell’interno presenta una relazione al Par-
lamento sullo stato di attuazione ed i
risultati della sperimentazione di cui al
presente articolo.

4. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti iscritti nello stato
di previsione del Ministero dell’interno,
con le modalità previste dal comma 12-bis
dell’articolo 17 della legge n. 196 del 2009.

1. 01. D’Incà.

(Inammissibile)
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 31 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Schema di decreto legislativo concernente revisione

ed integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005,

n. 171, recante codice della nautica da diporto ed

attuazione della direttiva 2003/44/CE.

Atto n. 461-bis.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che, contestualmente alla trasmis-
sione del testo, è stata inviata l’intesa
sancita dalla Conferenza Unificata nella
seduta del 26 ottobre 2017

Emiliano MINNUCCI (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione ha espresso il
proprio parere sulla prima stesura dello
schema di decreto legislativo nella seduta
del 25 ottobre 2017.

In ottemperanza della norma di delega
(legge n. 167 del 2015), il Governo, acqui-
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siti i pareri, ha ritrasmesso alle Camere il
testo per il parere definitivo delle compe-
tenti Commissioni parlamentari.

Come noto, il termine di scadenza della
delega viene a spirare il 5 novembre 2017.
Proprio in ragione di tale circostanza, la
Commissione è stata autorizzata ad espri-
mersi in prima battuta nonostante non
fosse ancora pervenuto l’intesa espressa in
sede di Conferenza Unificata (sancita il 26
ottobre 2017) e adesso trasmessa alle Ca-
mere.

Nella documentazione predisposta dagli
Uffici, sono riportati in un’apposita tabella
– in modo analitico – gli orientamenti del
Governo sui rilievi recati dai pareri, par-
lamentari e non, espressi sul testo.

In ragione della funzione che la Com-
missione è chiamata a svolgere in questa
fase, ritiene importante sottolineare il re-
cepimento nel testo delle condizioni e di
una buona parte delle osservazioni for-
mulate nelle sedi parlamentari.

Altrettanto rilevante è la nota che cor-
reda il testo in cui si indicano in modo
analitico le motivazioni in base alle quali
il Governo ha ritenuto di non conformarsi
pienamente alle indicazioni recate nel pa-
rere della Commissione.

Si limita quindi ad evidenziare che il
testo all’esame ha colto le richieste di
semplificare ove possibile le procedure,
riducendo i passaggi amministrativi e gli
oneri a carico dei cittadini e degli opera-
tori economici in un settore che ne aveva
certamente bisogno, anche in funzione del
suo rilancio economico.

Nello stesso tempo si sono rafforzate le
misure di sicurezza della navigazione e di
fruizione dell’ambiente marino.

Infine, si è anche realizzato quel coor-
dinamento normativo richiesto dalla Com-
missione anche nel parere reso in rela-
zione allo schema di decreto del Presi-
dente della Repubblica avente ad oggetto il
regolamento per l’attuazione del sistema
telematico centrale della nautica da di-
porto.

In estrema sintesi, evidenzia che delle
32 condizioni espresse nel parere adottato
dalla Commissione sono state integral-

mente e testualmente recepite ben 31 di
esse, mentre quella che figura al numero
25 del parere approvato è stata anch’essa
recepita, ma con una riformulazione del
testo, motivata in termini di maggiore
chiarezza normativa.

Risultano anche pienamente accolte le
osservazioni riferite alle facilitazioni nel-
l’acquisizione delle patenti da parte dei
disabili, alla rimodulazione delle dotazioni
di sicurezza, allo svolgimento delle visite
mediche e al coordinamento normativo
con la previgente disciplina.

Il Governo ha ritenuto invece non ne-
cessario dare seguito all’osservazione rife-
rita alla specificazione della nazionalità
dell’equipaggio per le navi destinate al
noleggio turistico, mentre ha rilevato di
non poter accogliere in questa sede due
osservazioni riferite, rispettivamente, al
noleggio occasionale e all’installazione di
infrastrutture per i combustibili alterna-
tivi.

Formula quindi la proposta di parere
(vedi allegato) evidenziando di avere inse-
rito nella parte premissiva alcuni suggeri-
menti per una migliore formulazione tec-
nica delle norme, in parte recependo sug-
gerimenti informalmente segnalati dai col-
leghi del MoVimento 5 Stelle.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere favorevole sulla
proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore
(vedi allegato).

La seduta termina alle 14.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo concernente revisione ed integrazione
del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della
nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE (Atto

n. 461-bis).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo concernente revisione ed integra-
zione del decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, recante codice della nautica da
diporto ed attuazione della direttiva 2003/
44/CE (Atto n. 461-bis) ulteriormente tra-
smesso dal Governo dopo la seconda de-
liberazione preliminare del Consiglio dei
ministri;

rilevato positivamente come in esso
siano stati recepite le condizioni e la
massima parte delle osservazioni conte-
nute nel parere espresso il 25 ottobre 2017
dalla Commissione sullo schema di de-
creto, in massima parte in forma testuale;

preso atto degli esaustivi elementi
integrativi di informazione e di motiva-
zione forniti dal Governo anche con spe-
cifico riguardo alle condizioni della Com-
missione che si è ritenuto di accogliere
rimodulandone il testo ed alle osservazioni
cui non si è inteso dare seguito;

segnalata, sul piano formale della
redazione del testi, l’esigenza di precisare
agli articoli 10 e 19 dello schema che la
procura sia con sottoscrizione autenticata,
di correggere taluni refusi (ad esempio
all’articolo 58 dello schema le parole « de-
creto legislativo 11 gennaio 2016, n. 5 »
vanno sostituite con la locuzione « pre-
sente decreto ») nonché, ai fini di una
maggiore chiarezza normativa, di aggiun-
gere alla lettere b) dell’articolo 2 del
codice, come novellato, le parole « delle
unità di cui all’articolo 3 », e, infine, di
precisare alla lettera c) dell’articolo 39
comma 6-ter (come novellato) che nei
sottufficiali delle Forze armate sia « in-
cluso il Corpo delle capitanerie di porto »;

rilevato che è stata trasmessa anche
l’intesa sancita dalla Conferenza unificata
nella seduta del 26 ottobre 2017,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo concernente revisione ed integrazione del decreto legislativo 18
luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva
2003/44/CE. Atto n. 461-bis (Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del Regolamento,
e conclusione – Nulla osta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 31 ottobre 2017. – Presidenza
del vicepresidente Paolo TANCREDI.

La seduta comincia alle 9.05.

Schema di decreto legislativo concernente revisione

ed integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005,

n. 171, recante codice della nautica da diporto ed

attuazione della direttiva 2003/44/CE.

Atto n. 461-bis.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e conclusione – Nulla
osta).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Paolo TANCREDI, presidente, interve-
nendo in sostituzione della relatrice, ono-

revole Iacono, ricorda che nella seduta
dello scorso 25 ottobre la Commissione si
è espressa sull’atto con un parere favore-
vole; le Commissioni Trasporti e Bilancio
hanno invece formulato rilievi sul testo.

Poiché lo schema di decreto in esame è
sottoposto al doppio parere parlamentare,
la XIV Commissione è oggi chiamata ad
esprimersi nuovamente sul provvedimento,
nel testo modificato dal Governo a seguito
delle condizioni approvate dalla Camera.

Preso atto che le modifiche apportate
allo schema di decreto non investono di-
rettamente le competenze della XIV Com-
missione formula, a nome della relatrice
on. Iacono, una proposta di parere nella
forma del nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva il parere di nulla
osta.

La seduta termina alle 9.15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo
26 agosto 2016, n. 179, recante modifiche e integrazioni al codice dell’amministrazione
digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Atto n. 452 (Esame ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del regolamento della Camera dei deputati, e rinvio) . . . . . . . . 20

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo
4 agosto 2016, n. 169, concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994,
n. 84 (Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento della Camera dei deputati,
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 31 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Bruno TABACCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 12.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 26

agosto 2016, n. 179, recante modifiche e integrazioni

al codice dell’amministrazione digitale di cui al

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Atto n. 452.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento della Camera dei deputati,
e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Bruno TABACCI, presidente, avverte
che sul provvedimento in esame sono

pervenuti i pareri del Consiglio di Stato e
della Conferenza unificata, che sono in
distribuzione. Nel ricordare che il termine
per l’espressione del parere scade il pros-
simo 12 novembre, segnala che comunque
la Commissione non potrà procedere in tal
senso in assenza del parere del Garante
per la protezione dei dati personali, che
non risulta ancora trasmesso. Avverte in-
fine che è in distribuzione anche una
memoria trasmessa alla Commissione
dalle associazioni rappresentative del set-
tore dei gestori e conservatori di dati e
documenti digitali (Coalizione dei conser-
vatori accreditati, ANORC e AIFAG), con-
tenente alcune considerazioni e sollecita-
zioni.

Alessandro MAZZOLI (PD), relatore, il-
lustra il contenuto del provvedimento, il
quale introduce disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo n. 179 del
2016, emanato, sulla base della delega
conferita dalla legge n. 124 del 2015, per
modificare il codice dell’amministrazione
digitale (CAD) di cui al decreto legislativo
n. 82 del 2005.
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In proposito, ricorda che, sul prece-
dente schema di decreto legislativo in
materia (Atto n. 307, poi divenuto decreto
legislativo n. 179 del 2016), la Commis-
sione per la semplificazione aveva
espresso, nella seduta del 27 luglio 2016,
un parere favorevole con sette osserva-
zioni.

Segnala che la relazione per l’analisi di
impatto della regolamentazione giustifica
il nuovo intervento normativo alla luce
della necessità di proseguire l’opera di
razionalizzazione del codice dell’ammini-
strazione digitale, procedendo nel con-
tempo a una deregolamentazione di alcuni
aspetti.

In questo quadro, l’articolo 2, nel mo-
dificare l’articolo 2 del CAD, interviene
sull’ambito di applicazione del codice, spe-
cificando che nello stesso rientrano, a
fianco delle pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, le autorità di
sistema portuale e le autorità amministra-
tive indipendenti. Al riguardo, rileva che,
ai fini di una migliore formulazione del
testo, andrebbe valutata, come segnalato
anche dal Consiglio di Stato, l’opportunità
di sopprimere la specificazione relativa
alle autorità di sistema portuale, stante la
loro natura – ai sensi dell’articolo 6,
comma 5, della legge n. 84/1994 – di enti
pubblici non economici, i quali rientrano
nelle pubbliche amministrazioni indicate
dal citato articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001.

Si sofferma quindi sugli articoli da 3 a
10 che intendono accentuare il carattere di
« carta della cittadinanza digitale » del
CAD, recando disposizioni sul diritto ad
un’identità e a un domicilio digitale, alla
fruizione di servizi pubblici on-line e al
diritto di partecipare effettivamente al
procedimento amministrativo per via elet-
tronica. In proposito, richiama quanto
osservato dal Consiglio di Stato sull’oppor-
tunità di procedere in futuro a dare una
nuova struttura complessiva al Codice del-
l’amministrazione digitale, ponendo in
apertura le norme relative alla « carta
della cittadinanza digitale », per poi disci-
plinare i rapporti tra il cittadino e l’am-

ministrazione e regolare, infine, i profili
riguardanti l’organizzazione dell’ammini-
strazione.

Ritiene poi di particolare rilievo l’arti-
colo 13 che modifica l’articolo 14-bis del
Codice, in materia di ruolo e poteri del-
l’Agenzia per l’Italia digitale. In partico-
lare, il combinato disposto tra il nuovo
articolo 14-bis e le modifiche all’articolo
71 del Codice operate dal successivo arti-
colo 59 attribuisce a linee guida elaborate
dall’Agenzia la definizione delle regole
tecniche e di indirizzo per l’attuazione del
Codice. Le linee guida saranno adottate
previa consultazione pubblica, sentite le
amministrazioni competenti, la Confe-
renza unificata e il Garante per la prote-
zione dei dati personali nelle materie di
competenza. Nel testo vigente tale defini-
zione è invece affidata a decreti del Mi-
nistro delegato per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, su proposta
dell’Agenzia, di concerto con il Ministro
della giustizia e con i ministri competenti,
sentita la Conferenza unificata e il Ga-
rante per la protezione dei dati personali
nelle materie di competenza. Tra le ma-
terie affidate alle linee guida rientrano
aspetti importanti quali la definizione dei
requisiti in base ai quali le modalità di
firma elettronica diverse dalla firma digi-
tale e dagli altri tipi di firma elettronica
qualificata o avanzata possono comunque
soddisfare, ai fini del codice civile, il
requisito della firma scritta e assumere
l’efficacia della scrittura privata (sulla
base delle modifiche all’articolo 20 del
Codice introdotte dall’articolo 18). Al ri-
guardo, rileva l’opportunità di un appro-
fondimento in merito al carattere che tali
linee guida potranno assumere nell’ordi-
namento. In proposito, anche il Consiglio
di Stato ha constatato l’assenza, nella
documentazione trasmessa dal Governo, di
adeguate indicazioni in merito alla natura
delle linee guida, osservando che comun-
que queste dovrebbero essere inquadrate,
anche al fine di rendere possibile la loro
« giustiziabilità » dinanzi al giudice ammi-
nistrativo, come « atto di regolazione »,
seppur di natura tecnica, come già stabi-
lito dal Consiglio di Stato, con il parere

Martedì 31 ottobre 2017 — 21 — Commissione bicamerale



n. 855 del 2016 per le linee guida vinco-
lanti adottate dall’Autorità nazionale an-
ticorruzione ai sensi del nuovo codice dei
contratti pubblici (decreto legislativo n. 50
del 2016); segnala che in questo ultimo
caso il Consiglio di Stato aveva assimilato
le linee guida dell’ANAC agli altri atti di
regolazione delle Autorità indipendenti;
con riferimento al provvedimento in
esame, invece, l’Agenzia per l’Italia digi-
tale, a differenza dell’ANAC, non appare
configurabile come un’autorità di regola-
zione indipendente, per la natura dei suoi
compiti di supporto all’attuazione dell’a-
genda digitale nazionale e per la sua
dipendenza dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri.

Ricorda poi che l’articolo 13 prevede
anche il carattere vincolante dei pareri
dell’Agenzia sugli elementi essenziali delle
procedure di gara bandite da Consip in
materia di beni e servizi relativi a sistemi
informativi automatizzati e definiti di ca-
rattere strategico. Al riguardo, invita a
valutare l’opportunità di inserire, in con-
siderazione del carattere vincolante che i
pareri dell’Agenzia assumono, una proce-
dura che preveda tempi certi per la loro
emanazione.

L’articolo 15, nel modificare l’articolo
17 del codice, prevede l’accentramento
nell’Agenzia per l’Italia digitale delle fun-
zioni di « difensore civico digitale ». In tal
senso, si supera l’assetto pensato dal de-
creto legislativo n. 179 del 2016 e basato
sull’individuazione in ogni singola ammi-
nistrazione, statale e non, di un ufficio
dirigenziale responsabile per la transizione
al digitale e chiamato a svolgere anche le
funzioni di « difensore civico digitale ». In
proposito, osserva che si tratta di una
scelta che sembra andare in una direzione
diversa rispetto a quanto auspicato dalla
Commissione nel suo precedente parere;
in quell’occasione la Commissione aveva
infatti prospettato l’opportunità di asse-
gnare le funzioni di « difensore civico
digitale » ai difensori civici regionali, va-
lorizzando allo stesso tempo il ruolo del
coordinamento nazionale dei difensori ci-
vici.

L’articolo 16, con una modifica dell’ar-
ticolo 18 del Codice, prevede una piatta-
forma nazionale di governance della tra-
sformazione digitale, da istituire presso
l’Agenzia per l’Italia digitale quale piatta-
forma per la consultazione pubblica e
quindi forum di dialogo permanente tra i
portatori di interessi connessi all’attua-
zione dell’Agenda digitale. Al riguardo, il
decreto legislativo n. 179 del 2016 con-
templa invece una Conferenza permanente
per l’innovazione tecnologica istituita
presso la Presidenza del Consiglio.

Si sofferma poi sull’articolo 29, il quale,
con una modifica all’articolo 32-bis del
Codice, prevede un elevamento della soglia
sia minima (da 4.000 a 40.000 euro) sia
massima (da 40.000 a 400.000 euro) delle
sanzioni pecuniarie per le violazioni del
CAD da parte dei prestatori di servizi
fiduciari qualificati, dei gestori di posta
elettronica certificata, dei gestori dell’iden-
tità digitale e dei conservatori accreditati.
Le sanzioni sono irrogate dall’Agenzia per
l’Italia digitale che, nei casi di particolare
gravità, può anche disporre la cancella-
zione del soggetto dall’elenco dei soggetti
qualificati e il divieto di accreditamento o
qualificazione per un periodo fino ad un
massimo di due anni. In proposito, anche
alla luce delle considerazioni contenute
nel parere reso dal Consiglio di Stato,
rileva che potrebbe risultare opportuno,
per meglio garantire l’effettività della
norma, prevedere nel codice dell’ammini-
strazione digitale una maggiore gradua-
zione delle sanzioni, sulla base della gra-
vità delle diverse fattispecie di violazione.

Gli articoli da 44 a 48, con modifiche
agli articoli da 51 a 60 del Codice, sono
volti al rafforzamento della disponibilità,
accessibilità e sicurezza dei dati e dei
sistemi informatici. In particolare, si pre-
vede che le pubbliche amministrazioni
siano tenute ad aderire ogni anno ai
programmi di sicurezza preventiva coor-
dinati e promossi dall’Agenzia per l’Italia
digitale e a predisporre piani di emergenza
per assicurare la continuità operativa.

Segnala infine, ai fini di una migliore
formulazione del testo, l’opportunità, al-
l’articolo 54, di espungere il riferimento ai
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livelli di qualità di cui all’articolo 7,
comma 2, del Codice, in quanto tale di-
sposizione è abrogata ai sensi dell’articolo
10 dello schema. Il medesimo articolo 10
ha inserito, alla fine del comma 1 dell’ar-
ticolo 7 del Codice, un richiamo ai livelli
di qualità individuati e periodicamente
aggiornati dall’Agenzia per l’Italia digitale
con proprie linee guida; è a tale disposi-
zione che quindi, probabilmente, occorre
fare riferimento all’articolo 54.

Si riserva quindi di formulare la pro-
posta di parere sulla base di quanto sopra
esposto e degli ulteriori elementi che
emergeranno nel corso dell’esame, nonché,
una volta trasmesso, del parere del Ga-
rante per la protezione dei dati personali.

Bruno TABACCI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, che
sarà convocata una volta pervenuto il
parere del Garante per la protezione dei
dati personali.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 4 agosto

2016, n. 169, concernente le Autorità portuali di cui

alla legge 28 gennaio 1994, n. 84.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento della Camera dei deputati,
e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Bruno TABACCI, presidente, avverte
che sul provvedimento in esame è perve-
nuto il parere del Consiglio di Stato. Nel
ricordare che il termine per l’espressione
del parere scade il prossimo 14 novembre,
segnala che comunque la Commissione
non potrà procedere in tal senso in as-
senza del parere della Conferenza unifi-
cata che non è stato ancora trasmesso.

Illustra quindi, in sostituzione del re-
latore, il provvedimento, che introduce
disposizioni integrative e correttive al de-
creto legislativo n. 169 del 2016, emanato,
sulla base della delega conferita dalla legge
n. 124 del 2015, per modificare la legge

n. 84 del 1994 in materia di organizza-
zione e assetto delle Autorità portuali.
Come è noto, il decreto legislativo n. 169
del 2016 ha introdotto una significativa
riforma della legislazione portuale: in par-
ticolare, è stato superato il precedente
assetto basato su 24 autorità portuali in-
tese come strutture amministrative per lo
più coincidenti con un singolo scalo por-
tuale e sono state create 15 Autorità di
sistema portuale, ciascuna delle quali ag-
grega più porti. È stata inoltre riformata la
struttura di governo delle autorità di si-
stema portuali. In proposito ricorda che,
sul precedente schema di decreto legisla-
tivo in materia (Atto n. 303, poi divenuto
decreto legislativo n. 169 del 2016), la
Commissione per la semplificazione aveva
espresso, nella seduta del 7 luglio 2016, un
parere favorevole con sette osservazioni.
Segnala poi che la relazione per l’analisi di
impatto della regolamentazione giustifica
il nuovo intervento normativo alla luce di
due esigenze: adeguare ulteriormente il
testo della legge n. 84 del 1994 ai conte-
nuti della riforma operata con il decreto
legislativo n. 169 del 2016 e apportare
modifiche a tale decreto legislativo per
rendere di più facile applicabilità le norme
con esso introdotte.

In particolare, in questo quadro, l’ar-
ticolo 2 modifica la classificazione dei
porti operata dall’articolo 4 della legge
n. 84 del 1994. La classificazione vigente
distingue in porti di I categoria (necessari
alla difesa militare e alla sicurezza dello
Stato); di II categoria, I classe (porti di
rilevanza economica internazionale); di II
categoria, II classe (porti di rilevanza eco-
nomica nazionale) e di II categoria, III
classe (porti di rilevanza economica regio-
nale e interregionale). Lo schema di de-
creto propone invece una classificazione in
porti di I categoria (necessari alla difesa
militare e alla sicurezza dello Stato); di II
categoria (porti di rilevanza internazionale
e nazionale o comunque costituenti nodi
delle reti transeuropee di trasporto ai
sensi del regolamento (UE) n. 1315 del
2013); di III categoria (porti di rilevanza
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interregionale o regionale). Dalla classifi-
cazione discendono differenze nel regime
giuridico dei diversi porti.

Al riguardo, rileva che la classifica-
zione dei porti recata dall’articolo 4 della
legge n. 84 del 1994 non era stata oggetto
di modifica da parte del decreto legislativo
n. 169 del 2016. Indica pertanto la neces-
sità di approfondire come interpretare i
limiti di intervento del legislatore delegato
nell’elaborazione dei decreti legislativi in-
tegrativi e correttivi: in proposito ricorda
che la Corte costituzionale, con la sen-
tenza n. 206 del 2001, ha individuato un
limite fondamentale nel fatto che « si in-
tervenga solo in funzione di correzione e
integrazione delle norme delegate già ema-
nate, e non già in funzione di un esercizio
tardivo, per la prima volta, della delega
“principale” ». Più possibilista su un’inter-
pretazione ampia dell’esercizio della de-
lega correttiva e integrativa è apparso
successivamente il Consiglio di Stato. Tale
organo, infatti, con il parere del 6 giugno
2007, ha affermato che, laddove la legge
delega attribuisca non solo un potere cor-
rettivo, ma anche integrativo, l’oggetto di
intervento può ritenersi ampliato a quei
profili della materia delegata, come indi-
viduata nei criteri base, trascurati in sede
di prima attuazione. Osserva quindi che
sul medesimo punto, nel parere sul testo
in esame, il Consiglio di Stato ha segnalato
anche l’esigenza di chiarire meglio come la
disposizione trovi copertura nel principio
di delega della legge n. 124 del 2015
(articolo 8, comma 1, lettera f), che si
riferisce alla « riorganizzazione, raziona-
lizzazione e semplificazione della disci-
plina concernente le autorità portuali » e
formalmente non si estende al sistema di
classificazione dei porti.

Ricorda poi l’articolo 4, il quale, tra le
altre cose, sopprime l’obbligo di indivi-
duare con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti i servizi di
interesse generale diversi dalle operazioni
portuali svolti dalle Autorità di sistema
portuale. La relazione illustrativa giustifica
l’intervento alla luce del carattere resi-
duale di tali servizi, comunque da rego-
larsi sulla base del codice dei contratti

pubblici (decreto legislativo n. 50 del
2016). L’articolo 5 interviene sui compiti
degli Uffici territoriali portuali, che costi-
tuiscono l’articolazione dell’Autorità di si-
stema portuale nei porti di sua compe-
tenza non corrispondenti alla sede prin-
cipale e, precedentemente alla riforma,
sede di autorità portuale. In particolare si
precisa che, per il rilascio delle conces-
sioni di aree e banchine portuali di durata
fino a quattro anni, gli Uffici territoriali
portuali dovranno coinvolgere il comitato
di gestione dell’Autorità di sistema por-
tuale (organo composto dal Presidente del-
l’Autorità e da rappresentanti degli enti
territoriali del sistema portuale – regioni,
città metropolitane, comuni – e dell’auto-
rità marittima). L’articolo 6 affida a un
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti la determinazione degli emo-
lumenti del presidente dell’Autorità di si-
stema portuale e dei gettoni di presenza
dei componenti del Comitato di gestione
(la normativa vigente prevede che questi
siano invece determinati dal Comitato di
gestione sulla base di limiti minimi e
massimi stabiliti con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti). L’ar-
ticolo 7 prevede che il presidente dell’Au-
torità di sistema portuale predisponga il
piano dell’organico del porto dei lavora-
tori.

Si sofferma poi sull’articolo 8, il quale
precisa la composizione del Comitato por-
tuale, inserendovi il direttore marittimo
nella cui giurisdizione rientra il porto sede
dell’Autorità di sistema portuale. La di-
sposizione prevede inoltre l’applicazione
anche ai componenti il comitato portuale
delle disposizioni del decreto legislativo
n. 39 del 2013 in materia di incompatibi-
lità e inconferibilità di incarichi, stabi-
lendo che non possano essere designati
quali membri del comitato portuale i com-
ponenti di organi di « indirizzo politico-
amministrativo ». In proposito, rileva che
l’espressione « componenti di organi di
indirizzo politico-amministrativo » non ri-
sulta testualmente ripresa dal decreto le-
gislativo n. 39 del 2013, che invece fa
riferimento agli « organi di indirizzo poli-
tico » e agli « incarichi amministrativi di
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vertice » nonché agli « incarichi di ammi-
nistratore di enti pubblici e di enti privati
in controllo pubblico ». In tal senso, ritiene
opportuno un approfondimento sulla for-
mulazione della norma, al fine di evitare
dubbi interpretativi.

Ricorda poi che l’articolo 12 include
nelle funzioni della commissione consul-
tiva portuale anche quelle relative al ri-
lascio delle autorizzazioni alle imprese
portuali mentre l’articolo 13 affida a un
decreto del presidente dell’Autorità di si-
stema portuale, e non più a un decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, le modalità organizzative e di fun-
zionamento dello Sportello unico ammi-
nistrativo dell’Autorità. Con riferimento
all’articolo 13, rileva che, in tal senso, ha
trovato accoglimento l’osservazione conte-
nuta nel precedente parere della Commis-
sione, che invitava appunto a specificare le
amministrazioni competenti all’adozione
del regolamento attuativo dello Sportello.
Non sembra invece avere avuto seguito
l’altra osservazione sul punto contenuta in
quel parere, che segnalava l’esigenza di
una riflessione più complessiva sulle fun-
zioni degli Sportelli unici. Queste, infatti,
difficilmente appaiono limitabili, come in-
vece previsto dal decreto legislativo n. 169
del 2016, ai « procedimenti amministrativi
e autorizzativi che non riguardano le at-
tività commerciali e industriali in porto »,
date le funzioni di complessivo governo del
porto, e di regolamentazione delle attività
degli operatori economici che vi operano,
affidate alle Autorità.

L’articolo 15 rende poi possibili va-
rianti ai piani regolatori di sistema por-
tuale adottati entro il 15 settembre 2016,
a condizione che queste siano approvate
entro il 31 marzo 2018.

Nel segnalare che le restanti disposi-
zioni del testo provvedono a coordina-
menti formali della legge n. 84 del 1994
resisi necessari a seguito dell’entrata in
vigore del decreto legislativo n. 169 del
2016, rileva anche, con riferimento alla
formulazione del testo, l’opportunità di
valutare alcune puntuali modifiche. In
particolare, l’articolo 1 appare privo di
contenuto normativo in quanto si limita
ad elencare, peraltro in modo non esau-
stivo, le disposizioni oggetto di soppres-
sione da parte degli articoli successivi; se
ne potrebbe pertanto valutare la soppres-
sione. Invita quindi ad interrogarsi sulla
ratio della soppressione, operata dal
comma 1 dell’articolo 15, del nono visto
del preambolo del decreto legislativo
n. 169 del 2016; il preambolo non ha
infatti uno specifico contenuto normativo
ma offre una « ricostruzione » dell’iter di
elaborazione del provvedimento; non si
comprende inoltre perché sopprimere il
riferimento, che il nono visto contiene,
all’articolo 37 del decreto-legge n. 201/
2011, istitutivo dell’Autorità dei trasporti,
poiché l’Autorità continua a svolgere i suoi
poteri di regolazione anche con riferi-
mento alle strutture portuali. Ritiene in-
fine che, ovunque ricorra nel testo della
legge n. 84 del 1994, l’acronimo « AdSP »
dovrebbe essere sostituito con la dizione
Autorità di sistema portuale.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta, che sarà convocata una volta
pervenuto il parere della Conferenza uni-
ficata.

La seduta termina alle 12.40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere
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COMITATO INFILTRAZIONI NELL’ECONOMIA LEGALE:MAFIE, IMPRESAE PROFESSIONI . 26

COMITATO INFILTRAZIONI NELL’ECONOMIA

LEGALE: MAFIE, IMPRESA E PROFESSIONI.

Martedì 31 ottobre 2017.

Il Comitato infiltrazioni nell’economia
legale: mafie, impresa e professioni si è
riunito dalle ore 13.35 alle ore 15.30.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 31 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Alessandro BRATTI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro BRATTI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare, Gian Luca Galletti.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BRATTI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Ministro dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare, Gian
Luca Galletti, che ringrazia della presenza.

Gian Luca GALLETTI, Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i senatori
Luis Alberto ORELLANA (Aut-PSI-MAIE)
e Laura PUPPATO (PD), il deputato Al-
berto ZOLEZZI (M5S), nonché Alessandro
BRATTI, presidente.

Gian Luca GALLETTI, Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, risponde ai quesiti posti.

Alessandro BRATTI, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, di-
spone che l’audizione prosegua in seduta
segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta.
Indi riprendono in seduta pubblica).
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Alessandro BRATTI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione. Sospende
quindi la seduta per consentire lo svolgi-
mento della riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

La seduta, sospesa alle 14.50, è ripresa
alle 14.55.

Comunicazioni del Presidente.

Alessandro BRATTI, presidente, comu-
nica che nel corso della riunione appena
svoltasi dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, è stato sta-
bilito che la missione precedentemente

prevista in Toscana e in Lombardia dal 15
al 18 novembre 2017, abbia luogo solo in
Toscana.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.50 alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 31 ottobre 2017.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.35 alle 15.10.
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Martedì 31 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Pier Ferdinando CASINI.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi
dell’articolo 10, comma 3, del regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
mediante l’attivazione del sistema audio-
visivo a circuito chiuso e la trasmissione
diretta sulla web TV.

Precisa altresì che, in base all’articolo
21, comma 5, del regolamento interno, i
collaboratori della Commissione possono
assistere alle sedute e che la partecipa-
zione degli stessi potrà essere limitata in
futuro solo in relazione ad esigenze logi-
stiche legate alla capienza dell’aula.

Precisa inoltre che attualmente i colla-
boratori esterni che hanno prestato giu-
ramento ai sensi dell’articolo 21 e che
sono quindi pienamente operativi sono i
seguenti: avv. Dino Crivellari, dott. Andrea

Di Stefano, dott. Antonio Fanelli, prof.
Carloalberto Giusti, dott. Vincenzo Lau-
diero, dott.ssa Laura Materassi, prof.
Marco Francesco Mazzù, avv. Roberto Ni-
gro, dott. Luigi Peluso, dott.ssa Paola Tom-
masi.

Sui lavori della Commissione.

Il senatore AUGELLO (FL (Id-PL, PLI))
interviene sull’ordine dei lavori.

Audizione di esponenti di associazioni dei rispar-

miatori di Veneto Banca e Banca Popolare di

Vicenza.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
di alcune associazioni e comitati di rispar-
miatori danneggiati dalla crisi di Veneto
Banca e di Banca popolare di Vicenza.
Precisa che non è stato possibile audire
tutte le associazioni e i comitati nati a
seguito delle crisi dei due istituti creditizi,
per problemi di carattere organizzativo e
logistico. Tuttavia alle associazioni richie-
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denti è stato data la facoltà di presentare
memorie scritte, che saranno messe a
disposizione di tutti i membri della Com-
missione.

Sulle vicende relative a Banca Popolare
di Vicenza hanno svolto una relazione
l’avvocato ARMAN, l’avvocato CALVETTI,
l’avvocato GUIDOTTO, la dottoressa BER-
TORELLI.

La seduta, sospesa alle ore 14.05, è
ripresa alle ore 14.10.

Sulle vicende relative a Veneto Banca,
hanno svolto una relazione il signor MIA-
TELLO, il professor BETTIOL, il signor
BELLO, l’avvocato CAVALCANTE, il si-
gnor BELLUCO e la signora ZAGGIA.

Pongono quesiti ed osservazioni l’ono-
revole ZANETTI (SC-ALA CLP – MAIE), il
senatore DEL BARBA (PD), gli onorevoli
PAGLIA (SI-SEL-POS), TANCREDI (AP-
CpE-NCD), DAL MORO (PD) e VILLA-
ROSA (M5S), il senatore MOLINARI (Mi-
sto-Idv), gli onorevoli BRUNETTA (FI-
PdL) e RUOCCO (M5S), i senatori DE PIN
(GAL (DI, GS, PpI, RI)), Mauro Maria
MARINO (PD), TOSATO (LN-Aut) e D’ALÌ
(FI-PdL XVII), gli onorevoli SIBILIA (M5S)

e MELONI (FdI-AN) e le senatrici BEL-
LOT (Misto-Fare !) e GIANNINI (PD).

Rispondono ai quesiti posti il professor
BETTIOL, l’avvocato ARMAN, il signor
MIATELLO, il signor BELLUCO e l’avvo-
cato CAVALCANTE.

Il PRESIDENTE, ringraziando gli auditi
per la collaborazione, dichiara conclusa
l’audizione.

Convocazione dell’ufficio di presidenza integrato

dai rappresentanti dei gruppi.

Il PRESIDENTE avverte che, al termine
della seduta odierna, è convocato l’ufficio
di presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

La seduta termina alle 16.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 31 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Pier Ferdinando CASINI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 16.20 alle 16.55.
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